
RR\451959IT.doc PE 304.663

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999













2004

Documento di seduta

FINALE
A5-0341/2001

16 ottobre 2001

RELAZIONE
sulla comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo e 
al Comitato economico e sociale in merito alle politiche di tariffazione per una 
gestione più sostenibile delle riserve idriche 
(COM(2000) 477 – C5-0634/2000 – 2000/2298(COS))

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori

Relatrice: Marialiese Flemming



PE 304.663 2/29 RR\451959IT.doc

IT



RR\451959IT.doc 3/29 PE 304.663

IT

INDICE

Pagina

PAGINA REGOLAMENTARE.................................................................................................4

PROPOSTA DI RISOLUZIONE ...............................................................................................5

MOTIVAZIONE.......................................................................................................................16

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE ..................................................................................................................................18

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, 
LA RICERCA E L'ENERGIA..................................................................................................25



PE 304.663 4/29 RR\451959IT.doc

IT

PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 26 luglio 2001 la Commissione ha trasmesso al Parlamento europeo la sua 
comunicazione al Consiglio, al Parlamento europeo e al Comitato economico e sociale sulle 
politiche di tariffazione per una gestione più sostenibile delle riserve idriche (COM(2000) 
477– 2000/2298(COS)). 

Nella seduta del 29 novembre 2000 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver 
deferito tale comunicazione alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica 
dei consumatori per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale, nonché alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia (C5-0634/2000).  

Nella riunione del 10 ottobre 2000 la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
politica dei consumatori aveva nominato relatrice Marialiese Flemming.

Nelle riunioni del 18 giugno e del 9 ottobre 2001 ha esaminato  la comunicazione della 
Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione con 30 voti favorevoli, 
18 contrari e 1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Caroline F. Jackson (presidente), Guido Sacconi, 
Alexander de Roo e Ria G.H.C. Oomen-Ruijten, (vicepresidenti), Marialiese Flemming, 
(relatrice), Per-Arne Arvidsson, María del Pilar Ayuso González, Jean-Louis Bernié, Hans 
Blokland, David Robert Bowe, John Bowis, Hiltrud Breyer, Dorette Corbey, Chris Davies, 
Anne Ferreira, Karl-Heinz Florenz, Cristina García-Orcoyen Tormo, Laura González Álvarez, 
Robert Goodwill, Françoise Grossetête, Cristina Gutiérrez Cortines, Heidi Anneli Hautala (in 
sostituzione di Marie Anne Isler Béguin), Mary Honeyball (in sostituzione di Béatrice Patrie), 
Anneli Hulthén, Christa Klaß, Hans Kronberger, Bernd Lange, Giorgio Lisi (in sostituzione di 
Martin Callanan), Torben Lund, Minerva Melpomeni Malliori, Patricia McKenna, Emilia 
Franziska Müller, Rosemarie Müller, Riitta Myller, Giuseppe Nisticò, Karl Erik Olsson, Marit 
Paulsen, Frédérique Ries, Dagmar Roth-Behrendt, Karin Scheele, Ursula Schleicher (in 
sostituzione di Avril Doyle), Horst Schnellhardt, Inger Schörling, Jonas Sjöstedt, María 
Sornosa Martínez, Antonios Trakatellis, Joaquim Vairinhos, Kathleen Van Brempt (in 
sostituzione di Catherine Stihler) e Phillip Whitehead.

I pareri della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e della commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia sono allegati alla presente relazione.

La relazione è stata depositata il 16 ottobre 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla comunicazione della Commissione al 
Consiglio, al Parlamento europeo e al Comitato economico e sociale in merito alle 
politiche di tariffazione per una gestione più sostenibile delle riserve idriche 
(COM(2000) 477 – C5-0634/2000 – 2000/2298(COS))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione (COM(2000) 477 – C5-0634/2000),

– visto l'articolo 174 del trattato CE,

– vista la direttiva che istituisce un quadro per la politica comunitaria in materia di acque 
(COM(1999) 2711, 

– vista la relazione dell'Agenzia europea dell'ambiente "Un uso sostenibile delle risorse 
idriche in Europa", 

– visto l'articolo 47, paragrafo 1, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei 
consumatori nonché i pareri della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e 
della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia 
(A5-0341/2001),

A. considerando che l’acqua non è un bene commerciale come gli altri, ma un patrimonio da 
proteggere, difendere e gestire in quanto tale,

B. considerando che l’accesso all’acqua è un diritto inalienabile dell’uomo,

C. considerando che la comunicazione della Commissione è considerata un passo importante 
ai fini di un approvvigionamento idrico sostenibile in Europa; che la comunicazione deve 
contribuire all'attuazione dell'articolo 9 della direttiva quadro UE sulle acque in relazione 
al recupero dei costi e all'impiego di strumenti economici, al fine di stimolare tutti gli 
utenti a un uso oculato dell’acqua (qualità e quantità) e contribuire alla realizzazione degli 
obiettivi ambientali della direttiva quadro sulle acque2; considerando che ai sensi 
dell'articolo 9 della direttiva quadro in materia di acque, gli Stati membri sono tenuti a 
provvedere entro il 2010 affinché le politiche di tariffazione dell’acqua incentivino in 
maniera adeguata un uso efficiente delle risorse idriche e forniscano un opportuno 
contributo ai diversi tipi di utilizzo dell'acqua onde recuperare i costi dei servizi idrici,

D. considerando che l'approvvigionamento idrico è un servizio di interesse generale e che 
l'acqua deve essere alla portata di tutti,

E. considerando che l'adeguata tariffazione dei servizi idrici condurrà altresì a effetti positivi 

1 GU C 342 del 30.11.1999, pag. 1.
2 GU L 327 del 22.12.2000, direttiva 2000/60/CE.
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nella prospettiva di un uso efficiente delle risorse idriche,

F. considerando che l'impiego di strumenti economici rappresenta un'ulteriore possibilità di 
tutelare una fornitura capillare di acqua, sostenibile sotto il profilo non solo quantitativo 
ma anche qualitativo,

G. considerando tuttavia altresì che l'uso globale sostenibile delle risorse idriche non si 
raggiunge solo con gli strumenti economici, ma che si devono al tempo stesso sviluppare 
altri strumenti come, tra l’altro, strategie per la partecipazione e l’informazione dei 
consumatori o strategie per la riduzione dell’inquinamento,

H. considerando che le politiche di tariffazione dei servizi idrici contribuiscono al 
conseguimento di obiettivi in materia di tutela delle acque, ai sensi della direttiva quadro 
in materia di acque e di altre normative; considerando che una strategia sostenibile e 
basata sulla domanda per l'uso dell'acqua presuppone una mistura di tariffazione e di altre 
misure, quali campagne pubbliche di informazione, promozione di dispositivi e prassi per 
il risparmio dell'acqua e riduzione delle perdite nei sistemi di produzione-
approvvigionamento-distribuzione,

I. considerando che con lo strumento proposto può essere fornito un importante contributo 
alla realizzazione dell’obiettivo di recupero dei costi enunciato all’articolo 9 della direttiva 
quadro sull’acqua e in tal modo contribuire allo sviluppo dei principi di prevenzione e "chi 
inquina, paga" contenuti nei trattati,

J. considerando che i singoli settori economici, da ripartirsi almeno in nuclei familiari, 
industria e agricoltura, devono sostenere i costi da essi stessi causati all'ambiente e in 
termini di risorse,

K. considerando che a livello di Unione europea non esistono dati affidabili e comparabili 
sugli aspetti economici dell'uso dell'acqua e che i cittadini non riescono a ottenere 
informazioni sufficienti sugli oneri legati all'acqua, né sull'entità di denaro pubblico speso 
per l'uso delle risorse idriche nei settori chiave (ossia domestico, agricolo, industriale),

L. considerando che è riconosciuto che le attuali politiche di tariffazione delle acque in tutti i 
settori, e in particolare in quello agricolo, non internalizzano assolutamente i costi interni, 
fornendo pertanto incentivi errati che si ripercuotono assai negativamente sull'ambiente 
acquatico e in particolare sulle acque di falda,

M. considerando che la direttiva quadro in materia di acque prevede l'individuazione di 
finanziamenti, nonché di sovvenzioni e sovvenzioni incrociate dirette e indirette 
nell'industria idrica, in grado di permettere un coinvolgimento consapevole dei cittadini 
nelle decisioni sulla tariffazione dell'acqua, al fine di promuovere una gestione sostenibile 
delle risorse idriche,

N. considerando che l’approvvigionamento di acqua registra notevoli divari sia a livello 
dell’Europa, sia su scala mondiale, e che pertanto l’obiettivo di un approvvigionamento 
sostenibile a livello planetario rappresenta una sfida enorme e prioritaria per 
l’Organizzazione della Nazioni Unite, segnatamente per quanto riguarda gli squilibri tra le 
regioni, per i quali sorge il rischio che i cambiamenti climatici provochino ulteriore 
aggravamento in materia di risorse idriche,
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O. considerando che la comunicazione della Commissione rappresenta soltanto l'inizio di una 
realizzazione pratica dell'adeguato recupero dei costi di utilizzazione dell’acqua,

P. considerando che in Europa viene assicurata la protezione esaustiva delle risorse idriche 
quale obiettivo prioritario e che l'utilizzo regionale sostenibile e il risanamento devono 
avere priorità rispetto all'acquisizione estera,

Q. considerando che modelli  di gestione e sfruttamento sorpassati devono essere in misura 
crescente sostituiti da modelli sostenibili e che in particolare l'orientamento della domanda 
deve basarsi su nuovi strumenti,

R. considerando che solo nel momento in cui il principio della sicurezza sostenibile delle 
risorse sarà ancorato in modo permanente nella struttura dei prezzi degli enti europei per 
l'approvvigionamento e lo smaltimento delle acque, potranno essere garantiti in tutta 
Europa in modo sostenibile la fornitura di acqua potabile e lo smaltimento delle acque 
reflue; che per evitare distorsioni di concorrenza tale principio dovrebbe essere applicato 
in modo uniforme in tutti gli Stati membri,

S. considerando che qualunque politica di tariffazione dev’essere vincolata al territorio e alla 
problematica delle sue risorse idriche e dev’essere gestita dai responsabili della protezione 
delle stesse,

T. considerando che la valutazione dei costi ambientali e delle risorse è possibile ed 
opportuna indipendentemente dalle aree di approvvigionamento e smaltimento delle 
imprese; ciò è in linea altresì con i concetti esposti nella comunicazione secondo cui il 
livello dei bacini imbriferi e sottobacini rappresenta una base adeguata per la valutazione 
dei costi ambientali e delle risorse - indipendentemente dai problemi di metodo ancora da 
risolvere relativi alla valutazione e quantificazione dei costi ambientali e delle risorse,

U. considerando che ai sensi del trattato CE le competenze in materia di acque in quanto 
risorsa spettano agli Stati membri,

V. considerando che una nuova politica dei prezzi dell'acqua in agricoltura può essere attuata 
solo con i partecipanti, ossia con gli agricoltori,

W. considerando che una politica di tariffazione adeguata dei servizi idrici può assumere un 
ruolo fondamentale per stimolare un’utilizzazione più efficace e sostenibile dell’acqua 
nell’agricoltura, in modo da ridurre la pressione sull’ambiente e rendere disponibili risorse 
per altri impieghi concorrenti, e che una nuova politica dei prezzi dell’acqua 
nell’agricoltura può profilarsi soltanto in concertazione con gli agricoltori,

X. considerando che una politica di tariffazione adeguata dei servizi idrici non deve costituire 
un ostacolo alla competitività dei prodotti agricoli rispetto a quelli dei paesi terzi,
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Y. considerando che la politica agricola comune dovrebbe promuovere un'agricoltura 
sostenibile che sia competitiva a livello internazionale e contemporaneamente soddisfi 
la sua "multifunzionalità" e di conseguenza essere coerente con la direttiva quadro 
sulle acque e salvaguardare il modello agricolo europeo nonché la coesione fra le 
regioni; che, nel contesto, l'acqua non è più solo uno dei fattori di produzione della 
"agricoltura d'irrigazione", ma diventa una risorsa fondamentale ai fini della 
conservazione del tessuto economico, sociale ed ecologico delle zone rurali,

Z. considerando che il prezzo dell'acqua deve indurre adeguatamente gli utenti a un uso 
efficiente e a una riduzione dell'inquinamento,

AA. considerando la difficoltà di introdurre politiche tese a incentivare un uso efficace 
dell'acqua in assenza di una misurazione adeguata; considerando che è necessario 
installare strumenti di misurazione in agricoltura, industria  e presso i nuclei familiari; 
che il Parlamento è del tutto consapevole delle difficoltà tecniche e finanziarie relative 
all'attuazione di dette misure,

AB. considerando che la politica ambientale deve essere integrata in altre politiche 
settoriali (Processo Cardiff),

AC. considerando che si riconosce pienamente l'elevato fabbisogno finanziario dei paesi 
candidati all'adesione all’UE per l'attuazione dell’acquis ambientale, in particolare la 
legislazione comunitaria in materia di acque, e gli specifici problemi idrici di tali 
paesi,

1. riconosce l'importanza delle politiche di tariffazione ai fini di una maggiore 
sostenibilità delle risorse idriche in Europa, come sancito nella direttiva quadro in 
materia di acque;

2. ribadisce che l’acqua, essendo una risorsa naturale limitata, costituisce una delle 
preoccupazioni principali della politica ambientale comunitaria;

3. sostiene un approccio armonizzato a livello comunitario in materia di tariffazione, che 
tenga conto delle diverse situazioni e delle specifiche necessità dei vari settori e delle 
varie regioni all’interno dell’Unione europea;

4. sottolinea la necessità di tenere conto altresì della qualità dell'acqua, diversa a seconda 
degli Stati membri e delle regioni dell'Unione europea, al momento di stabilire la 
tariffazione;

5. chiede agli Stati membri dell’Unione europea che la solidarietà tra i vari paesi 
dell’Unione sia un principio fondamentale da tenere in considerazione per tutto ciò 
che riguarda la politica in materia di risorse idriche;

6. chiede agli Stati membri di attuare una tariffazione dei servizi idrici efficace, volta a 
incentivare un uso oculato delle risorse idriche, cosicché il recupero dei costi sia 
assicurato globalmente a livello dei bacini, onde contribuire agli obiettivi ambientali 
della direttiva quadro sulle acque;
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7. chiede che la Commissione elabori proposte pratiche e settoriali per le politiche di 
tariffazione dei servizi idrici nell'Unione europea adeguate sotto il profilo regionale               
e settoriale e fondate su una visione comune degli aspetti economici di tutti i tipi di 
uso idrico;

8. chiede che la Commissione elabori studi specifici per i vari settori sulle possibili 
ripercussioni delle politiche di tariffazione dei servizi idrici anche nel contesto 
globale;

9. evidenzia il ruolo che può svolgere la tariffazione dei servizi idrici nei paesi candidati 
all'adesione; chiede che nell'ambito dei progetti idrici finanziati dall'Unione europea in 
tali paesi si tenga conto in maniera sistematica degli aspetti finanziari e ambientali 
della tariffazione, quale strumento per assicurare un uso quanto più efficace di risorse 
finanziarie e idriche ugualmente scarse;

10. chiede che la fornitura sostenibile di acqua a livello mondiale sia trattata 
maggiormente anche a livello delle Nazioni Unite; chiede di tenere in considerazione 
le conclusioni delle relazioni sui cambiamenti climatici attinenti alle principali 
ripercussioni sulle risorse idriche;

11. invita la Commissione a elaborare, di concerto con gli Stati membri, orientamenti per 
una politica di tariffazione dei servizi idrici, ai fini dell'attuazione dell'art. 9 della 
direttiva quadro sulle acque che contribuiscano in particolare a una maggiore 
protezione dell'ambiente e tengono conto dell'efficienza economica e delle esigenze 
sociali, basati sugli aspetti seguenti:

• miglioramento della trasparenza economica e delle basi di conoscenza e 
informazione alla luce della domanda di acqua e della valutazione dei costi 
dell'acqua, quale risorsa, della gestione dell'acqua, dei servizi e dell'uso dell'acqua, 
tra cui sovvenzioni dirette e indirette, tariffe e oneri inerenti all'acqua, costi 
d’investimento, costi per la manutenzione dell'infrastruttura, benefici ambientali e 
costo dell'inquinamento idrico;

• fissazione di prezzi dell'acqua adeguati, tenendo conto dei diritti dell'acqua,  in 
modo tale che sia garantita la copertura di tutti i costi per ciascun settore (consumi 
domestici, industria e agricoltura) e si tenga conto sia delle acque di superficie sia 
delle acque freatiche;

• definizione degli oneri necessari al recupero dei costi per la tutela delle acque e il 
miglioramento dei sistemi acquatici;

• individuazione e applicazione di incentivi per un uso sostenibile dell'acqua, quali la 
fissazione di prezzi per l'acqua che riflettano i costi di approvvigionamento e i costi 
ambientali di estrazione e di uso;

• definizione di strumenti per situazioni particolari, quali ad esempio maggiorazioni 
per i forti inquinatori, regolamentazioni particolari per l'eliminazione dell'acqua 
piovana, prelievi progressivi o decrescenti, ecc.;

• il bacino imbrifero o i sottobacini devono servire quale base adeguata per la 
valutazione dei costi ecologici ed economici; 
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• in presenza di una struttura parcellizzata di approvvigionamento e smaltimento, il 
bacino idrografico, i sottobacini o le superfici idonee (coherent areas) devono 
servire quale quadro di riferiemnto adeguato per la valutazione dei costi ecologici 
ed economici;

• il sistema di tariffazione dev’essere progressivo, garantendo che a un maggiore 
consumo corrisponda un maggiore contributo ai costi del ciclo idrologico, 
garantendo un minimo essenziale gratuito o a basso prezzo per l’uso domestico;

• il sistema dev’essere trasparente per il consumatore o utente;

12. chiede che l’applicazione del recupero dei costi renda possibile l’uso sostenibile 
dell’acqua, come stabilito all'articolo 9 della direttiva quadro; variabili sinora ancora 
trascurate dalla Commissione quali i diritti di proprietà e sfruttamento in relazione alle 
risorse idriche e alle infrastrutture, la gestione pubblica o privata, ecc. possono 
condurre a tale riguardo a incoerenze;

13. accoglie favorevolmente la comunicazione della Commissione sulle politiche di 
tariffazione per una gestione più sostenibile delle riserve idriche e condivide l'opinione 
della Commissione secondo la quale un'adeguata politica di tariffazione dell'acqua può 
svolgere un ruolo fondamentale incentivando un uso più efficace e sostenibile 
dell'acqua nell'agricoltura che consenta di ridurre la pressione sull'ambiente e liberi 
risorse per altri usi alternativi;

14. sottolinea, ciò nondimeno, la complessità dell'analisi della tariffazione dell'acqua nel 
settore agricolo dovuta alla grande eterogeneità che presentano gli usi agricoli nei 
diversi Stati membri e alle differenze esistenti tra le regioni europee per quanto 
riguarda la necessità di acqua per usi agricoli, con  particolare riferimento alle  regioni 
mediterranee in cui il valore strategico dell’acqua è essenziale in quanto risorsa 
fondamentale per promuovere lo sviluppo economico, sociale e ambientale delle zone 
rurali; ritiene indispensabile una politica di incentivazione delle tariffe dell’acqua che 
sia eterogenea e tenga conto, conformemente al principio "chi inquina paga", della 
diversità delle condizioni sociali, ambientali, economiche, geografiche e climatiche di 
queste regioni che subiranno maggiormente le conseguenze dell’evoluzione della 
politica di tariffazione;

15. ritiene indispensabile che la PAC contribuisca a raggiungere gli obiettivi previsti dalla 
nuova politica delle acque stabilita nella direttiva quadro, in modo da progredire verso 
un'agricoltura che rispetti un modello di sviluppo sostenibile, sia multifunzionale e 
preservi il modello agricolo europeo e la coesione interterritoriale; richiama 
l'attenzione sul fatto che la tariffazione non deve essere un ostacolo che limiti i 
prodotti agricoli europei e faccia loro perdere competitività rispetto a quelli dei paesi 
terzi;

16. deplora il fatto che la Commissione non abbia esaminato in modo specifico l'impatto 
dei principi da essa sostenuti in materia di tariffazione dell'acqua nel settore agricolo e 
che essi non siano oggetto di un'analisi dettagliata relativa alle loro conseguenze 
economiche, agroeconomiche, ambientali e sociali; ritiene necessario armonizzare i 
criteri di valutazione dei costi nel settore agricolo, motivo per cui chiede alla 
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Commissione di elaborare raccomandazioni o orientamenti in tal senso;

17. segnala che i costi finanziari, ambientali e in termini di risorse delle aree irrigue 
esigono un trattamento differenziato per raggiungere obiettivi di recupero graduale; 
ritiene opportuno che, data la complessità della loro quantificazione, i costi ambientali 
siano valutati sulla base di studi scientifici comparati e secondo una metodologia 
affidabile; ritiene che i costi finanziari debbano tener conto di tutte le condizioni 
eccezionali che possono esistere, come le siccità o altre cause che impediscano la 
normale fornitura dell'acqua destinata all'irrigazione;

18. sottolinea che è importante introdurre la politica di tariffazione dell'acqua destinata 
all'irrigazione in modo progressivo, trasparente e adattato alle necessità locali; ritiene 
fondamentale che la sua applicazione sia accompagnata da un'adeguata politica di 
informazione e partecipazione degli agricoltori che utilizzano l'irrigazione in modo 
attivo, che consenta loro di conoscere e di accettare gli incentivi economici e 
ambientali in base al risparmio derivante dalla corretta applicazione di una 
tariffazione; ritiene altresì indispensabile che queste misure siano completate con 
l'ottimizzazione delle infrastrutture e delle tecniche di irrigazione, il miglioramento 
delle pratiche di pianificazione dello spazio rurale e un ambiente favorevole alla 
cooperazione degli agricoltori in vista di una gestione efficace dell'acqua;

19. ritiene che la gestione della tariffazione e delle aree irrigabili debba essere affidata alle 
amministrazioni competenti, a livello sia regionale che locale, con la partecipazione 
delle organizzazioni di agricoltori che utilizzano l'irrigazione, al fine di garantire una 
complementarità delle azioni volte a migliorare le tecniche di irrigazione per poter 
mettere in atto meccanismi efficaci di gestione dell’acqua, piani di riduzione 
dell’inquinamento e sistemi di riutilizzazione delle acque reflue;

20. sottolinea che per il settore agricolo servono una politica di incentivi e un 
miglioramento delle infrastrutture, che includa le tecniche di irrigazione, allo stesso 
titolo degli altri settori che richiedono grandi quantità d'acqua;

21. ritiene indispensabile promuovere e instaurare dispositivi di misurazione che 
favoriscano la determinazione dei volumi consumati di acqua di irrigazione come 
strumento essenziale per la conservazione delle risorse idriche; manifesta la sua 
preoccupazione per il problema dell'eccessivo sfruttamento delle falde freatiche 
nell'Unione europea e sottolinea la necessità di controllare i volumi pompati da tutti gli 
utenti aventi diritti di utilizzo;

22. richiama l'attenzione sulla mancanza di coerenza tra la politica di sviluppo sostenibile 
delle risorse idriche e l'attuale PAC; ritiene necessario che la revisione della PAC a 
medio termine preveda il rafforzamento del cosiddetto "secondo pilastro" e che i 
programmi agroambientali sviluppino misure specifiche per le aree irrigue che 
contribuiscano a ridurre l'impatto ambientale e i consumi netti di acqua, promuovano 
l'instaurazione di sistemi di controllo dei flussi di acqua e delle sostanze disciolte e 
facilitino il passaggio a tariffe volumetriche; sottolinea la grande importanza che 
rivestono gli strumenti di cui dispone la PAC per condizionare gli aiuti di mercato al 
raggiungimento di obiettivi ambientali miranti alla razionalizzazione dell'acqua di 
irrigazione;
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23. sottolinea che una gestione efficace dell’acqua di irrigazione dovrebbe contribuire a 
evitare la produzione di eccedenze agricole; fa presente che l’aumento del prezzo 
dell’acqua legato alla tariffazione non dovrebbe pregiudicare la redditività dell’attività 
agricola, in particolare delle aziende agricole a conduzione familiare, date le 
condizioni specifiche delle stesse; ritiene pertanto opportuno che le politiche tariffarie 
si applichino contemporaneamente agli adeguati incentivi che contribuiscono 
all’ammodernamento di tali aziende, in modo da favorire un uso sostenibile dell’acqua 
e promuovere uno sviluppo rurale integrato;

24. ritiene che un approvvigionamento e smaltimento delle acque sostenibili dovrebbero 
rappresentare i costi per la conservazione della sostanza quale componente fissa della 
struttura dei costi relativi al prezzo dell’acqua;

25. ritiene che il principio del recupero dei costi nella fissazione dei prezzi dell'acqua e 
degli oneri per le acque reflue deve essere sancito nella legislazione;

26. chiede che nell'ambito delle politiche di tariffazione dei servizi idrici a livello sia 
dell'Unione europea sia di tutti gli Stati membri si tenga conto dei seguenti principi:

 • inclusione nel prezzo dell'acqua di tutti i costi esterni;
• recupero mediante il prezzo dell'acqua di tutti i costi imputabili e inevitabili;

 • suddivisione mediante l'applicazione di principi commerciali dei pagamenti dei gruppi
di consumatori conformemente ai costi generati da tali categorie di consumatori; 

• considerazione della struttura dei costi in sede di fissazione del prezzo di base e del
prezzo quantitativo;

• considerazione degli effetti sociali, ambientali ed economici del recupero dei costi,
nonché delle condizioni geografiche e climatiche della regione o delle regioni 
interessate;

• adeguato tasso d'interesse per il capitale proprio e il capitale di terzi; considerazione
del principio di conservazione della sostanza;

• contributo al recupero dei costi connessi ai servizi idrici proporzionalmente
all’utilizzazione di acqua da parte dei diversi settori economici (consumi domestici,
agricoltura, industria);

• copertura dei costi ambientali compresi i costi di tutte le prestazioni per la protezione 
delle acque, che vanno oltre il rispetto della buona prassi specifica delle migliori 
tecnologie disponibili,

• il sistema di tariffazione dev’essere progressivo e garantire un minimo, necessario a 
mantenere il livello di qualità della vita, che possa essere pagato da tutti i consumatori,
 soprattutto per l’uso domestico;

• il sistema deve gravare sui consumi e sulle prassi di spreco e di scarsa efficienza;
• l’unità di bacino può servire per creare o sviluppare un fondo per futuri investimenti o 

miglioramenti del bacino stesso;
• vanno presi in considerazione non solo gli aspetti economici, ma altresì quelli 

ambientali, sociali e culturali;
• il sistema deve rispecchiare la problematica di ciascun bacino (scarsità, qualità, 

restituzione della risorsa, ecc.);
• il sistema deve promuovere l’uso e il consumo sostenibili dell’acqua;
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27. chiede, in relazione alla struttura parcellizzata dell'approvvigionamento e dello 
smaltimento, presente in diversi Stati membri, di badare a che la presentazione dei costi 
dell'approvvigionamento idrico e dello smaltimento delle acque reflue permanga 
praticabile e, in particolare, non sia in contraddizione con il principio consolidato del 
calcolo globale nel diritto contributivo;

28. esprime profonda preoccupazione per il precedente costituito dalle proposte di sviluppo 
di sistemi di gestione idrica non sostenibili in tutta Europa, come ad esempio il Piano 
idrologico nazionale (PHN), approvato dal Senato spagnolo il 20 giugno 2001, che 
prevede tra l'altro proposte per la costruzione di 118 nuove dighe e di ampie 
infrastrutture di irrigazione, giacché simili proposte evitano la questione di un uso 
sostenibile dell'acqua attraverso meccanismi di tariffazione e altre misure di risparmio 
idrico;

29. ritiene che tenere conto del principio "chi inquina paga" implichi che i costi di 
trattamento delle acque inquinate ai fini del rispetto delle norme per l’acqua potabile 
devono essere sostenuti dagli inquinatori e non dai consumatori;

30. ritiene che i fornitori di servizi idrici debbano calcolare ai loro clienti i costi derivanti 
dall'estrazione, dalla preoccupazione in materia di qualità e dalla garanzia della stessa, 
dal trattamento, dal deposito, dalla sicurezza per i periodi di punta e dalla distribuzione 
dell'acqua nonché dal trattamento e depurazione delle acque reflue nella loro zona di 
approvvigionamento; ciò è giusto e si riflette in un prezzo dell'acqua uniforme per la 
zona di approvvigionamento interessata, garantendo che non emergano eccessive 
disparità tra le zone di approvvigionamento; i costi per lo smaltimento sostenuti secondo 
il principio "chi inquina paga"; 

31. è dell'avviso che l'estrazione dell'acqua debba aver luogo, per legge, nel rispetto dei 
principi che tengono conto della protezione ambientale e dello sviluppo sostenibile, 
mantenendo in tal modo gli ecosistemi dipendenti dal'acqua e la capacità per la risorsa 
di soddisfare le richieste di generazioni future ad esempio i tassi di ricostituzione delle 
acque freatiche, il grado di utilizzazione e il deflusso residuale; concessioni sulla base 
del diritto delle acque e autorizzazioni relativamente ai progetti pubblici su larga scala e 
a tutti i progetti commerciali possono essere elargite solo dopo un approfondito esame 
da parte delle autorità competenti a livello degli Stati membri del corpo idrico da 
estrarre;

32. sottolinea la responsabilità di tutti i settori economici – compresi quello agricolo, di 
allevamento di bestiame e industriale – di fronte alla necessità di evitare sia il consumo 
eccessivo sia l’inquinamento dell’acqua;

33. insiste affinché i settori più inquinanti e meno efficienti siano incentivati a ridurre 
l’inquinamento e a migliorare l’utilizzo dell'acqua;

34. invita la Commissione a effettuare uno studio sulle implicazioni ambientali 
dell'irrigazione agricola e del turismo nelle regioni con scarse risorse idriche 
dell’Unione europea;

35. invita l'Unione europea e gli Stati membri ad abolire progressivamente tutte le 
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sovvenzioni legate all’acqua che contravvengono alla legislazione ambientale 
comunitaria compresi i fondi strutturali e di coesione;

36. chiede l'integrazione della politica in materia di protezione delle acque nella politica 
agricola e turistica, mediante prezzi che coprano i costi;

37. chiede che sia riesaminata la politica di tariffazione delle imprese per i servizi idrici 
(ovvero i fornitori di servizi idrici e gli operatori preposti allo smaltimento delle acque 
reflue); la Commissione deve sollecitare il rispetto di tale richiesta da parte degli Stati 
membri, salvaguardando tuttavia il diritto all'autogestione dei comuni ed evitando oneri 
amministrativi eccessivamente elevati;  

38. ricorda che la combinazione dei sistemi di tariffazione dei servizi idrici e di sovvenzioni 
ad investimenti e pratiche destinati a proteggere l’ambiente si è dimostrata spesso molto 
efficace per risolvere i problemi ambientali, facilitando inoltre l’accettazione, da parte 
degli utenti, di nuovi sistemi di tassazione;

39. ritiene che la fornitura di servizi idrici a prezzi mantenuti artificiosamente bassi per 
rispondere ad obiettivi sociali di accessibilità sia uno strumento alquanto rudimentale 
per perseguire obiettivi di equità, che deve essere ottimizzato tenendo conto delle 
diverse necessità e delle diverse condizioni nei settori e nelle regioni d'Europa più 
dipendenti dalla fornitura di acqua;

40. rileva che si dovrebbe tenere conto delle condizioni eccezionali, quali siccità, situazione 
geografica o altre condizioni, che impediscono un servizio normale e nelle quali la 
tariffa non consente il recupero dei costi;

41. chiede che ai fini di una gestione sostenibile delle risorse idriche, il consumatore 
disponga delle informazioni necessarie:

• da un lato, i fornitori di servizi idrici devono rendere note la qualità dell'acqua 
fornita, le tariffe, ovvero le modifiche tariffarie in comunicazioni ufficiali nella 
stampa locale o regionale, in opuscoli PR, Internet, ecc. affinché il consumatore sia 
a conoscenza dell'ammontare dei prezzi e della relativa struttura, nonché della loro 
convenienza - non da ultimo anche mediante la relativa indicazione nella fattura 
dell'acqua;

• dall'altro, il consumatore dispone delle misurazioni del contatore dell'acqua cui fa 
riferimento la rispettiva fattura; il consumatore è pertanto in grado di controllare da 
sé i costi del suo consumo idrico e di adeguare di conseguenza il suo 
comportamento in termini di consumo;

• e infine le fatture che gli utenti ricevono devono:
- indicare chiaramente il prezzo dell’acqua ripartito tra le varie voci;
- contenere la spiegazione di tutte le voci addebitate;
- comprendere in modo chiaro e visibile l’indirizzo, il numero di telefono o la
   pagina

                      Internet alla quale rivolgersi in caso di dubbio;

42. appoggia iniziative destinate a promuovere l’educazione e la formazione dei cittadini 
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dell’Unione europea alla cultura del risparmio, dell'uso corretto e del non inquinamento 
dell’acqua;

43. chiede che la protezione delle acque sia definita come parte importante della protezione 
ambientale diffusa quale compito nella sfera di responsabilità statale; ritiene che sia 
necessaria una chiara separazione tra i costi riferiti ai quantitativi d'acqua consumati e i 
costi sostenuti in generale dai contribuenti;

44. chiede agli Stati membri che qualunque futura tariffazione del prezzo dell’acqua sia 
sempre associata ad altre politiche volte a promuovere un uso efficiente dell’acqua;

45. invita gli Stati membri ad adottare un'impostazione olistica riguarda l'uso sostenibile 
dell'acqua, che unisca una tariffazione efficiente dei servizi idrici ad altre misure, quali 
campagne pubbliche di informazione, promozione di dispositivi e prassi per il risparmio 
dell'acqua e riduzione delle perdite nei sistemi di produzione-approvvigionamento-
distribuzione;

46. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione  al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti degli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

L'acqua è una delle risorse naturali più preziose, una risorsa che nei prossimi decenni 
assumerà un'importanza crescente. La politica in materia di acque costituisce di conseguenza 
una componente importante delle politica ambientale della Comunità europea.

Il consumo di acqua a livello mondiale è in rapido aumento. In regioni con un'insufficiente 
offerta di acqua e una popolazione in forte crescita, soprattutto in ampie zone dell'Africa e 
dell'Asia, si profila per i prossimi decenni una grave carenza di acqua potabile. Mediante un 
uso efficiente dell'acqua, soprattutto nell'agricoltura di detti paesi, tale problema potrebbe 
essere alleviato.

La popolazione mondiale ha superato alla fine del 1999 il limite di 6 miliardi. Secondo stime 
dell'ONU raggiungerà, entro il 2025, 8 miliardi . La crescita avrà luogo soprattutto negli 
agglomerati urbani dei paesi in via di sviluppo. Si può temere che nei prossimi decenni 
aumenteranno i conflitti in merito all'acqua, una risorsa che diventa sempre più scarsa, come 
si può già oggi in parte constatare nelle zone colpite dalla carenza d'acqua.

Alla luce di tali considerazioni, il Consiglio e il Parlamento europeo hanno creato nell'ultimo 
anno un quadro uniforme di misure comunitarie nel settore della politica idrica, varando la 
cosiddetta "direttiva quadro" che mira a un'armonizzazione e a un ravvicinamento delle 
legislazioni in materia d'acqua e delle regolamentazioni nel contesto dell'economia idrica 
europea.

Un aspetto importante che è incluso nella "direttiva quadro in materia di acque" è 
rappresentato dalla tariffazione.

Nel luglio 2000 la Commissione ha presentato una comunicazione intitolata "La tariffazione 
quale strumento politico per una gestione più sostenibile delle risorse idriche", che 
rappresenta un elemento fondamentale della direttiva quadro delle acque. Tale comunicazione 
ravvisa nella tariffazione dei servizi idrici uno strumento economico della politica ambientale 
per indurre il consumatore ad utilizzare le risorse idriche in modo più sostenibile e per 
recuperare i costi dei servizi connessi con l'acqua, inclusi i costi ambientali e delle risorse.

Tale direttiva prevede eccezioni nell'applicazione di tale principio lasciando agli Stati membri 
un ampio margine d'azione affinché possano tener conto di tale ripercussione sociale, 
ambientale ed economica del recupero dei costi nonché delle condizioni climatiche e 
geografiche delle regioni interessate.

Il Parlamento è dell'avviso che l'economia idrica europea si trovi di fronte a massicci 
sovvertimenti alla base dei quali si trova la direttiva quadro europea sulle acque che prevede 
prezzi per l'acqua che recuperino i costi, nonché piani di gestione per l'insieme dei bacini 
fluviali.

Anche se è fuori discussione che gran parte del consumo di acqua è legato alle attività 
produttive estremamente importanti per l'economia (consumi domestici, industria, agricoltura, 
turismo, ecc.), occorre tener conto che l'acqua non è semplicemente un bene economico, bensì 
che la sua disponibilità sostenibile rappresenta un fondamentale diritto dell'uomo ed è 
indispensabile per gli ecosistemi. Tali dimensioni devono essere adeguatamente considerate 
per evitare che nella pratica si tenga conto esclusivamente di aspetti economici. 
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Il Parlamento raccomanda che la fornitura di acqua soddisfi tutte le esigenze:
• approvvigionamento per le persone;
• mantenimento di cicli idrologici intatti nei paesaggi naturali e culturali; garanzia di 

esigenze ecologiche quantitative e qualitative;
• utilizzo a fini industriali e agricoli;
• turismo, tempo libero e altre attività ricreative.
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29 maggio 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori

sulle politiche di tariffazione per una gestione più sostenibile delle riserve idriche 
(COM(2000) 477 – C5-2000/0634 – 2000/2298(COS))

Relatore per parere: Carlos Bautista Ojeda

PROCEDURA

Nella riunione del 5 dicembre 2000 la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale ha 
nominato relatore per parere Carlos Bautista Ojeda.

Nelle riunioni del 24 aprile e 28 maggio 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Friedrich-Wilhelm Graefe zu Baringdorf 
(presidente), Joseph Daul (vicepresidente), Carlos Bautista Ojeda (relatore per parere), 
Gordon J. Adam, Alexandros Baltas (in sostituzione di María Izquierdo Rojo), Sergio Berlato, 
Niels Busk, António Campos, Giorgio Celli, Arlindo Cunha, Francesco Fiori, Carmen Fraga 
Estévez (in sostituzione di Michl Ebner), Georges Garot, Lutz Goepel, Elisabeth Jeggle, 
Salvador Jové Peres, Hedwig Keppelhoff-Wiechert, Heinz Kindermann, Dimitrios 
Koulourianos, Albert Jan Maat, Xaver Mayer, Manuel Medina Ortega (in sostituzione di 
Bernard Poignant, a norma dell'articolo 166, paragrafo 3, del regolamento), Neil Parish, 
Ioannis Patakis (in sostituzione di Christel Fiebiger), Mikko Pesälä, María Rodríguez Ramos, 
Dominique F.C. Souchet e Struan Stevenson.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

1. Introduzione
 
Nel luglio 2000 la Commissione ha presentato una comunicazione1 sulle politiche di 
tariffazione e la gestione sostenibile delle riserve idriche, elemento essenziale della direttiva 
quadro sull'acqua2. La direttiva raccomanda l'utilizzo della tariffazione dell'acqua, strumento 
economico della politica ambientale, per incitare gli utenti a utilizzare le risorse idriche in 
modo più sostenibile e per coprire i costi dei servizi idrici, inclusi quelli ambientali e relativi 
alle risorse, per ciascun settore economico (Full Cost Recovery). La direttiva prevede 
eccezioni all'applicazione di questo principio lasciando un ampio margine di manovra agli 
Stati membri che potranno tener conto degli effetti sociali, ambientali ed economici del 
recupero e delle condizioni climatiche e geografiche delle regioni interessate.

Una politica di tariffazione dell'acqua destinata all'irrigazione, intesa ad incentivare l'utilizzo 
razionale della risorsa, si tradurrebbe in un aumento del prezzo dell'acqua che indurrebbe ad 
adeguare il consumo alle necessità, evitando lo spreco della risorsa. Tuttavia, ciò potrebbe 
provocare un cambiamento nelle coltivazioni e nelle tecniche e, in fin dei conti, ridurre il 
reddito agricolo e il numero di persone attive nel settore agricolo nella misura in cui le 
coltivazioni che necessitano la maggiore quantità di acqua sono quelle più redditizie e quelle 
che generano maggiore occupazione. In definitiva, l'acqua è fondamentale per la produzione 
agricola ed è una risorsa naturale che deve essere utilizzata in modo razionale e sostenibile. 
Non è facile conciliare questi due aspetti per mezzo di un'efficace politica di tariffazione.

La PAC deve contribuire a raggiungere gli obiettivi previsti dalla nuova politica delle acque 
di modo che sia possibile progredire verso un'agricoltura che rispetti un modello di sviluppo 
sostenibile, sia competitiva a livello internazionale e sia "multifunzionale". Per questo motivo, 
sarà necessario ricercare una coerenza tra la PAC e i principi stabiliti nella direttiva quadro, in 
modo da preservare e garantire il modello agricolo europeo e la coesione interterritoriale 
dell'Unione europea. In questo contesto, l'acqua non è più uno dei vari fattori di produzione 
delle colture irrigue, ma diventa una risorsa fondamentale per preservare il tessuto economico, 
sociale e ambientale delle zone rurali.

2. L'applicazione della politica di tariffazione dell'acqua al settore agricolo

Le differenze esistenti tra gli Stati membri e le regioni e l'eterogeneità che caratterizza 
l'utilizzo agricolo dell'acqua per quanto riguarda sia l'offerta che la domanda rendono molto 
difficile l'analisi della tariffazione dell'acqua destinata all'irrigazione. L'agricoltura ha 
contribuito al degrado ambientale aumentando la pressione sulle risorse idriche, il che ha 
provocato consumi eccessivi di acqua con effetti più marcati nel sud dell'Europa e problemi di 
inquinamento più accentuati nel nord.

L'analisi della politica di tariffazione dell'acqua nel settore agricolo è molto complessa, a 
causa dei seguenti fattori: (i) le strutture, le modalità, i livelli di tariffazione dell'acqua che 
variano nell'agricoltura a seconda del paese e delle regioni nell'ambito di uno stesso paese; (ii) 

1 COM (2000) 477 definitivo: "Politiche di tariffazione per una gestione più sostenibile delle riserve idriche".
2 Direttiva quadro 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acqua (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1).
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la necessità di comparare i prezzi, i meccanismi e i criteri che le sono applicati in funzione di 
una precisa descrizione delle condizioni alle quali l'acqua è messa a disposizione delle 
aziende agricole; (iii) il gioco delle sovvenzioni dirette e delle sovvenzioni incrociate di cui 
beneficia il settore agricolo; (iv) le priorità negli orientamenti delle politiche di assetto 
territoriale e di sviluppo agricolo e rurale e (v) le conseguenze sociali della gestione 
dell'acqua.

La Commissione sembra stabilire una relazione causa effetto tra i problemi ambientali delle 
acque continentali comunitarie e il fatto che si sia pagato poco per l'utilizzo delle risorse 
idriche. Partendo dal riconoscimento che le tariffe per l'acqua utilizzata nell'immensa 
maggioranza delle culture irrigue europee rappresentano solo una frazione del costo della 
stessa, è necessario ripensare questa relazione di causa effetto. In molti casi gli agricoltori 
europei che praticano l'irrigazione non hanno la capacità di finanziare interamente le nuove 
culture irrigue o di coprire i costi derivanti dalle politiche di ammodernamento e 
riconversione di quelle esistenti. La direttiva quadro potrà applicarsi pienamente alle aree 
irrigue attualmente esistenti, dato che non ne saranno quasi sviluppate a partire dal 2010. La 
tariffazione dell'acqua destinata all'irrigazione deve essere considerata un'azione a lungo 
termine e non già di effetto immediato. 

In definitiva, la politica di tariffazione ispirata alla direttiva quadro e relativa alle nuove aree 
irrigue rafforzerà l'utilizzo sostenibile dell'acqua. Ciò nondimeno, la sua applicazione alle aree 
irrigue esistenti solleva importanti difficoltà. I costi di capitale sono già assunti dalle autorità 
pubbliche, mentre i costi di gestione e di manutenzione delle infrastrutture idrauliche 
dovranno essere coperti dagli agricoltori che utilizzano l'irrigazione, una soluzione che 
consentirà di raggiungere alcuni obiettivi quali frenare il processo di deterioramento delle aree 
irrigue, dare un segnale in materia di prezzi che avrà effetti positivi sull'ambiente, instaurare 
sistemi di misurazione che consentano di determinare il volume di acqua consumato o 
rafforzare le organizzazioni di utenti. Orbene, l'aumento del costo dell'acqua utilizzata per 
l'irrigazione non dovrebbe compromettere la capacità di pagamento degli agricoltori perché 
ciò avrebbe importanti conseguenze sociali, economiche ed ambientali.

La progressiva instaurazione di sistemi di quantificazione volumetrica e la gestione diretta 
della tariffazione devono avvenire a un livello vicino agli agricoltori che utilizzano 
l'irrigazione per essere correttamente comprese. Ciò significa che è necessario che la gestione 
dei bacini idrografici e delle zone irrigue sia nelle mani delle amministrazioni regionali e 
locali e delle organizzazioni di agricoltori che utilizzano l'irrigazione. Occorre assicurare la 
complementarietà delle azioni al fine di ottimizzare l'utilizzo delle infrastrutture idrauliche 
esistenti per mezzo del miglioramento tecnico dell'irrigazione nelle zone agricole che 
presentano particolari necessità idriche: solo in questo modo sarà possibile instaurare 
meccanismi di gestione della domanda e attuare piani di riduzione dell'inquinamento.

L'agricoltura ha costi ambientali non trascurabili che non si riflettono sulle tariffe attualmente 
pagate dagli agricoltori che utilizzano l'irrigazione. Sono costi difficili da valutare e la cui 
incorporazione nel prezzo totale dell'acqua deve essere effettuata con prudenza e utilizzando 
una metodologia affidabile. Per lanciare agli agricoltori un segnale relativo al valore sociale 
della risorsa o al suo costo opportunità esistono opzioni efficaci come le cessioni temporanee 
dei diritti ai richiedenti. E' pertanto necessario definire in modo più preciso questi costi. È 
indispensabile armonizzare strutture e criteri che consentano di determinarne il giusto valore.
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La Commissione non ha esaminato l'impatto dei principi da essa sostenuti in materia di 
tariffazione per quanto riguarda l'irrigazione e non ha analizzato le prevedibili conseguenze 
economiche, agroeconomiche, ambientali e sociali che ne derivano. L'applicazione della 
tariffazione dell'acqua destinata all'irrigazione può esser presa in considerazione solo tenendo 
conto dei vari  tipi di aziende agricole e delle condizioni in cui si trovano nonché delle loro 
caratteristiche idriche e fisiche. La portata e l'efficacia delle possibili reazioni (modifica del 
piano di coltivazione, riduzione delle superfici irrigate, miglioramento delle pratiche di 
gestione dell'acqua nelle aziende, modifica delle tecniche di irrigazione, abbandono delle 
superfici irrigue) dipenderanno più da questi ultimi parametri che dal livello di costo delle 
risorse idriche. 

Ciò significa che un'efficace tariffazione dell'acqua utilizzata per l'irrigazione dovrà ricercare 
formule adeguate e flessibili che dipenderanno in ampia misura da una serie di fattori che 
determinano l'evoluzione della domanda e del suo grado di elasticità: dimensioni delle 
aziende, orientamento produttivo, capacità agronomica, sistemi e tecniche di irrigazione, 
livello organizzativo e istituzionale e disponibilità dell'acqua. Esiste una differenza 
fondamentale in materia di prezzi dell'acqua tra i paesi del nord dell'Europa e i paesi 
mediterranei, per i quali l'irrigazione è una pratica inevitabile. Una modifica dell'impostazione 
della tariffazione dell'acqua praticata nelle zone irrigue richiederà tempo ed esigerà un 
meccanismo adattabile alla situazione tenendo conto del fatto che, in determinate regioni, 
l'assenza di irrigazione non consentirebbe produzioni agricole diversificate e che, in altre, 
l'irrigazione permette il mantenimento dell'attività agricola contribuendo all'occupazione e 
alla preservazione dello spazio rurale.

3. Il necessario coordinamento tra la PAC e gli obiettivi della direttiva quadro

L'attuale PAC non contribuisce alla realizzazione degli obiettivi stabiliti nella direttiva quadro 
e favorisce l'utilizzo dell'acqua e l'agricoltura di irrigazione, conducendo a volte alla 
produzione di eccedenze. La mancanza di coerenza tra queste due politiche potrebbe pertanto 
costituire un fattore limitante per la tariffazione, motivo per cui è necessario rafforzare e 
sviluppare nuovi programmi agroambientali specifici per le aree irrigue attraverso lo sviluppo 
rurale. Tali programmi possono contribuire a ridurre l'impatto ambientale e i consumi netti di 
acqua delle aree irrigue e a promuovere l'instaurazione di sistemi di controllo dei flussi di 
acqua e delle sostanze disciolte e i servizi connessi all'acqua.

Le future riforme della PAC devono raccogliere l'importante sfida di rafforzare le misure 
agroambientali in modo da integrare obiettivi di razionalizzazione dell'acqua utilizzata per 
l'irrigazione. Questo impegno non può essere dissociato dal mantenimento del modello 
agricolo multifunzionale che deve coprire tutto il territorio dell'Unione europea, come ha 
indicato il Consiglio di Lussemburgo del dicembre 1997. La coerenza dipenderà, in primo 
luogo, dal futuro chiarimento del contenuto e della portata di questo modello agricolo europeo 
e del ruolo multifunzionale dell'agricoltura, compreso l'aspetto ambientale, nonché, in 
secondo luogo, dalla corretta applicazione dei principi enunciati dalla direttiva quadro.

Un'agricoltura sostenibile deve tener conto dei principi riconosciuti dalla politica delle acque. 
Ciò richiederà la revisione di alcuni tipi di aiuti i cui effetti sarebbero contrari agli obiettivi 
ambientali di protezione delle risorse idriche. Parallelamente, occorrerebbe riconoscere il 
diritto a ottenere compensazioni delle categorie di agricoltori più vulnerabili (aziende agricole 
a conduzione familiare) o di determinate regioni maggiormente minacciate dall'evoluzione 
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delle politiche di tariffazione dell'acqua, in particolare nei settori, molto frequenti 
nell'agricoltura mediterranea, che attualmente praticamente non beneficiano di aiuti di 
mercato. Infine, è fondamentale estendere le misure di eco-condizionalità (cross-compliance) 
degli aiuti di mercato al rispetto di obiettivi ambientali tendenti alla razionalizzazione 
dell'acqua di irrigazione. 

CONCLUSIONI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la politica dei consumatori, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti elementi:

Paragrafo 1

accoglie favorevolmente la comunicazione della Commissione sulle politiche di tariffazione 
per una gestione più sostenibile delle riserve idriche e condivide l'opinione della 
Commissione secondo la quale un'adeguata politica di tariffazione dell'acqua può svolgere un 
ruolo fondamentale incentivando un uso più efficace e sostenibile dell'acqua nell'agricoltura 
che consenta di ridurre la pressione sull'ambiente e liberi risorse per altri usi alternativi;

Paragrafo 2

sottolinea, ciò nondimeno, la complessità dell'analisi della tariffazione dell'acqua nel settore 
agricolo dovuta alla grande eterogeneità che presentano gli usi agricoli nei diversi Stati 
membri e alle differenze esistenti tra le regioni europee per quanto riguarda la necessità di 
acqua per usi agricoli, con  particolare riferimento alle  regioni mediterranee in cui il valore 
strategico dell’acqua è essenziale in quanto risorsa fondamentale per promuovere lo sviluppo 
economico, sociale e ambientale delle zone rurali; ritiene indispensabile una politica di 
incentivazione delle tariffe dell’acqua che sia eterogenea e tenga conto, conformemente al 
principio "chi inquina paga", della diversità delle condizioni sociali, ambientali, economiche, 
geografiche e climatiche di queste regioni che subiranno maggiormente le conseguenze 
dell’evoluzione della politica di tariffazione; 

Paragrafo 3

ritiene indispensabile che la PAC contribuisca a raggiungere gli obiettivi previsti dalla nuova 
politica delle acque stabilita nella direttiva quadro, in modo da progredire verso un'agricoltura 
che rispetti un modello di sviluppo sostenibile, sia multifunzionale e preservi il modello 
agricolo europeo e la coesione interterritoriale; richiama l'attenzione sul fatto che la 
tariffazione non deve essere un ostacolo che limiti i prodotti agricoli europei e faccia loro 
perdere competitività rispetto a quelli dei paesi terzi;
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Paragrafo 4

deplora il fatto che la Commissione non abbia esaminato in modo specifico l'impatto dei 
principi da essa sostenuti in materia di tariffazione dell'acqua nel settore agricolo e che essi 
non siano oggetto di un'analisi dettagliata relativa alle loro conseguenze economiche, 
agroeconomiche, ambientali e sociali; ritiene necessario armonizzare i criteri di valutazione 
dei costi nel settore agricolo, motivo per cui chiede alla Commissione di elaborare 
raccomandazioni o orientamenti in tal senso;

Paragrafo 5

segnala che i costi finanziari, ambientali e in termini di risorse delle aree irrigue esigono un 
trattamento differenziato per raggiungere obiettivi di recupero graduale; ritiene opportuno 
che, data la complessità della loro quantificazione, i costi ambientali siano valutati sulla base 
di studi scientifici comparati e secondo una metodologia affidabile; ritiene che i costi 
finanziari debbano tener conto di tutte le condizioni eccezionali che possono esistere, come le 
siccità o altre cause che impediscano la normale fornitura dell'acqua destinata all'irrigazione;

Paragrafo 6

ammonisce che la limitata capacità di pagamento di molti agricoltori europei che utilizzano 
l'irrigazione obbligherà a ridurre gli obiettivi di recupero integrale di tutti i costi; sostiene che 
tale limitazione deve essere accompagnata dall'elaborazione di studi dettagliati delle diverse 
rubriche per determinare quelle che sono prioritarie, il che giustificherà la necessità di attuare 
altre politiche che incidano sul modello di utilizzo dell'acqua da parte degli agricoltori senza 
ridurre la redditività delle aziende agricole;

Paragrafo 7

sottolinea che è importante introdurre la politica di tariffazione dell'acqua destinata 
all'irrigazione in modo progressivo, trasparente e adattato alle necessità locali; ritiene 
fondamentale che la sua applicazione sia accompagnata da un'adeguata politica di 
informazione e partecipazione degli agricoltori che utilizzano l'irrigazione in modo attivo, che 
consenta loro di conoscere e di accettare gli incentivi economici e ambientali in base al 
risparmio derivante dalla corretta applicazione di una tariffazione; ritiene altresì 
indispensabile che queste misure siano completate con l'ottimizzazione delle infrastrutture e 
delle tecniche di irrigazione, il miglioramento delle pratiche di pianificazione dello spazio 
rurale e un ambiente favorevole alla cooperazione degli agricoltori in vista di una gestione 
efficace dell'acqua;

Paragrafo 8

ritiene che la gestione della tariffazione e delle aree irrigabili debba essere affidata alle 
amministrazioni competenti, a livello sia regionale che locale, con la partecipazione delle 
organizzazioni di agricoltori che utilizzano l'irrigazione, al fine di garantire una 
complementarità delle azioni volte a migliorare le tecniche di irrigazione per poter mettere in 
atto meccanismi efficaci di gestione dell’acqua, piani di riduzione dell’inquinamento e sistemi 
di riutilizzazione delle acque reflue;
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Paragrafo 9

ritiene indispensabile promuovere e instaurare dispositivi di misurazione che favoriscano la 
determinazione dei volumi consumati di acqua di irrigazione come strumento essenziale per la 
conservazione delle risorse idriche; manifesta la sua preoccupazione per il problema 
dell'eccessivo sfruttamento delle falde freatiche nell'Unione europea e sottolinea la necessità 
di controllare i volumi pompati da tutti gli utenti aventi diritti di utilizzo;

Paragrafo 10

richiama l'attenzione sulla mancanza di coerenza tra la politica di sviluppo sostenibile delle 
risorse idriche e l'attuale PAC; ritiene necessario che la revisione della PAC a medio termine 
preveda il rafforzamento del cosiddetto "secondo pilastro" e che i programmi agroambientali 
sviluppino misure specifiche per le aree irrigue che contribuiscano a ridurre l'impatto 
ambientale e i consumi netti di acqua, promuovano l'instaurazione di sistemi di controllo dei 
flussi di acqua e delle sostanze disciolte e facilitino il passaggio a tariffe volumetriche; 
sottolinea la grande importanza che rivestono gli strumenti di cui dispone la PAC per 
condizionare gli aiuti di mercato al raggiungimento di obiettivi ambientali miranti alla 
razionalizzazione dell'acqua di irrigazione.

Paragrafo 11

sottolinea che una gestione efficace dell’acqua di irrigazione dovrebbe contribuire a evitare la 
produzione di eccedenze agricole; fa presente che l’aumento del prezzo dell’acqua legato alla 
tariffazione non dovrebbe pregiudicare la redditività dell’attività agricola, in particolare delle 
aziende agricole a conduzione familiare, date le condizioni specifiche delle stesse; ritiene 
pertanto opportuno che le politiche tariffarie si applichino contemporaneamente agli adeguati 
incentivi che contribuiscono all’ammodernamento di tali aziende, in modo da favorire un uso 
sostenibile dell’acqua e promuovere uno sviluppo rurale integrato.
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30 maggio 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L’INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, 
LA RICERCA E L’ENERGIA

destinato alla commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori

sulla comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo e al Comitato 
economico e sociale: “Politiche di tariffazione per una gestione più sostenibile delle riserve 
idriche” 
(COM(2000) 477 – C5-0634/2000 – 2000/2298(COS))

Relatore per parere: Jaime Valdivielso de Cué

PROCEDURA

Nella riunione del 23 novembre 2000 la commissione per l’industria, il commercio estero, la 
ricerca e l’energia ha nominato relatore per parere Jaime Valdivielso de Cué.

Nelle riunioni del 25 aprile e del 29 maggio 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell’ultima riunione indicata ha approvato gli emendamenti con 44 voti favorevoli, 1 
contrario e 1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza (presidente), Peter 
Michael Mombaur (vicepresidente), Jaime Valdivielso de Cué (relatore per parere), 
Konstantinos Alyssandrakis, Yves Butel, Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Nicholas 
Clegg, Elisa Maria Damião (in sostituzione di Elena Valenciano Martínez-Orozco), Willy 
C.E.H. De Clercq, Harlem Désir, Concepció Ferrer, Christos Folias, Norbert Glante, Michel 
Hansenne, Malcolm Harbour (in sostituzione di Roger Helmer), Hans Karlsson, Bashir 
Khanbhai (in sostituzione di Anders Wijkman), Wolfgang Kreissl-Dörfler (in sostituzione di 
Massimo Carraro), Werner Langen, Rolf Linkohr, Caroline Lucas, Eryl Margaret McNally, 
Nelly Maes, Erika Mann, Angelika Niebler, Hervé Novelli (in sostituzione di Dominique 
Vlasto), Reino Paasilinna, Yves Piétrasanta, Elly Plooij-van Gorsel, Samuli Pohjamo (in 
sostituzione di Colette Flesch), John Purvis, Godelieve Quisthoudt-Rowohl, Imelda Mary 
Read, Mechtild Rothe, Christian Foldberg Rovsing, Paul Rübig, Ilka Schröder, Konrad K. 
Schwaiger, Esko Olavi Seppänen, Helle Thorning-Schmidt (in sostituzione di François 
Zimeray), Astrid Thors, W.G. van Velzen, Alejo Vidal-Quadras Roca, Myrsini Zorba e Olga 
Zrihen Zaari.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

L’obiettivo principale della presente comunicazione della Commissione è avviare il dibattito 
sul ricorso alla tariffazione dei servizi idrici al fine di rendere più sostenibile la gestione delle 
risorse idriche. 

La Commissione propone innanzi tutto una rigorosa applicazione di principi economici ed 
ambientali alle politiche di tariffazione dei servizi idrici. In base a tale concetto, il prezzo 
dell’acqua deve riflettere i costi finanziari della prestazione dei servizi idrici, i costi 
ambientali e relativi alle risorse: in questo modo, si creano gli incentivi economici per una 
gestione più efficiente delle risorse idriche e per ridurne l’inquinamento. 

Tutti questi fattori devono contribuire all’attuazione della direttiva quadro in materia di 
acque1, e all’applicazione più rigorosa del suo articolo 9, il quale stabilisce il principio del 
recupero dei costi dei servizi idrici, gli Stati membri sono tenuti ad applicare entro il 2010.  

La presente comunicazione ha impresso un vigoroso impulso al dibattito su questo argomento, 
che è delicato, ma dal quale non si può prescindere, giacché l’acqua è una risorsa naturale 
limitata, indispensabile alla vita di tutti i cittadini europei, e pertanto deve costituire una delle 
preoccupazioni principali della politica ambientale, industriale ed agricola della Comunità 
europea e dei suoi Stati membri.

Occorre ricordare che si continua a registrare una concentrazione di nitrati superiore al limite 
di 50 mg/l fissato dalla direttiva concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano2, in particolare in zone caratterizzate da intensa attività agricola, di produzione di 
bestiame o industriale. 

Per alcuni settori industriali, l’uso dell’acqua è indispensabile al processo di produzione 
(industria chimica, produzione di acciaio, industria tessile, industria alimentare). Per quel che 
riguarda, ad esempio, la produzione europea della carta, occorre ricordare che l’acqua 
costituisce una delle componenti principali della carta, benché la maggior parte dell’acqua 
utilizzata in tale produzione venga poi riversata nei bacini idrici.
 
La Commissione giunge alla conclusione che l’uso industriale di acqua si è ridotto in quasi tutti 
gli Stati membri dell’Unione europea (tranne in Francia, dove l’impiego di acqua nel settore 
dell’energia è aumentato)3. Ricorda inoltre che, in generale, l’acqua rappresenta un costo 
minore per la maggior parte dei settori industriali. Secondo uno studio citato dalla 
Commissione, il completo recupero dei costi finanziari comporterebbe aumenti marginali per 
la maggior parte dei settori industriali; soltanto il settore della produzione alimentare si 
troverebbe di fronte ad un aumento significativo dei costi (in base ad alcune stime, dall’1,6% 
al 3,5% della cifra totale di affari dell’intero settore).

1 ) Direttiva 2000/60, GU L 327 del 22.12.2000, pagg. 001-0073.
2 ) Direttiva 1998/83, GU L 330 del 5.12.1998, pagg. 0032-0054.
3 )"Water pricing policies in theory and practice", Commission Staff Working Paper, SEC(2000)1238.
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D’altra parte, non si deve dimenticare che sulla fissazione del prezzo adeguato dei servizi idrici 
influiscono molti fattori. Nel caso dell’agricoltura, ciò significa che occorre tener conto che, in 
determinate condizioni di suolo e di salinità, l’impiego di grandi quantità d’acqua può 
comportare vantaggi ambientali. Ciò dimostra altresì le difficoltà che ancora sussistono circa la 
valutazione dei costi ambientali. 

È ovvio che la tariffazione non può rappresentare l’unico strumento per risolvere il problema 
delle riserve idriche in Europa. A tale riguardo, il relatore ricorda che la politica di tariffazione 
dei servizi idrici deve essere integrata da un miglioramento delle infrastrutture esistenti, le quali 
devono per prime beneficiare degli introiti derivanti da detta tariffazione.

Ciò implica altresì lo sviluppo e l’impiego di tecnologie più avanzate al fine di evitare il 
consumo eccessivo di acqua e minimizzare l’inquinamento, senza con questo pregiudicare la 
competitività dell’industria europea. Si può citare, ad esempio, l’impiego dell’acqua piovana, 
che non è ancora pienamente sviluppato, anche perché che la relativa tecnologia è ancora troppo 
costosa. 

Al tempo stesso è vitale che la politica di tariffazione dei servizi idrici integri gli obiettivi di 
efficacia economica ed ambientale, e tenga conto delle diverse situazioni economiche, in 
particolare delle varie regioni dell’Unione europea, dal momento che gli Stati membri 
dell’Unione europea non partono tutti dalle medesime condizioni idrologiche.

In ogni caso, per quel che riguarda i Quindici paesi membri nel loro complesso, non si può 
parlare di scarsità di acqua: pertanto, se saremo solidali anche in questo campo, si potrà riuscire 
a risolvere o comunque a ridurre in gran parte il problema.

Infine, occorre sottolineare che non sarà possibile dare concreta attuazione al concetto di 
tariffazione dei servizi idrici senza promuovere in parallelo un processo di educazione, 
informazione e comunicazione al pubblico, affinché tutti gli utenti (uso domestico, industria, 
agricoltura) possano stabilire una relazione tra coscienza economica generale, prezzo, 
inquinamento ed effettivo consumo.

CONCLUSIONI

La commissione per l’industria, il commercio estero, la ricerca e l’energia invita la 
commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori, competente per il 
merito, ad includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti elementi:

1. ribadisce che l’acqua, essendo una risorsa naturale limitata, costituisce una delle 
preoccupazioni principali della politica ambientale comunitaria;

2. sostiene il principio secondo cui i prezzi dei servizi idrici dovrebbero essere fissati ad un 
livello adeguato, che tenga conto dei costi finanziari, dei costi ambientali, della situazione 
geografica e delle risorse di ciascun settore (agricoltura, usi domestici, industria);   
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3. sottolinea la necessità di premiare le industrie e le imprese che utilizzano l'acqua 
riversandola nel bacino idrico in condizioni uguali o migliori di quelle di partenza, rispetto 
a quelle che si limitano a consumare acqua;

4. sottolinea la responsabilità di tutti i settori economici – compresi quello agricolo, di 
produzione di bestiame e industriale – di fronte alla necessità di evitare sia il consumo 
eccessivo sia l’inquinamento dell’acqua;

5. insiste affinché i settori più inquinanti e meno efficienti siano incentivati a ridurre 
l’inquinamento e a migliorare l’utilizzo dell'acqua;

6. ritiene che, in relazione al problema dell’eccessiva estrazione di acqua, sia necessario 
distinguere tra l’uso dell'acqua in zone di scarsità a causa del basso livello pluviometrico e 
il suo uso in zone in cui si vuol perseguire soprattutto l’obiettivo di aumentare i profitti o di 
intensificare attività o colture;

7. ricorda che i prezzi più bassi pagati dal settore agricolo sono dovuti anche alla maggiore 
dipendenza di tale settore dalla fornitura di acqua e al minor potere d'acquisto degli 
agricoltori;

8. ritiene che l’impiego di acqua in agricoltura contribuisca anche al mantenimento degli 
habitat e della fauna e al mantenimento di un basso livello di salinizzazione delle acque (ad 
esempio, mediante la coltivazione di riso in zone umide): di ciò si dovrebbe tenere conto 
nella definizione di una politica di tariffazione;

9. sottolinea che per il settore agricolo servono una politica di incentivi e un miglioramento 
delle infrastrutture, che includa le tecniche di irrigazione, allo stesso titolo degli altri settori 
che richiedono grandi quantità d'acqua;

10. sostiene un approccio armonizzato a livello comunitario in materia di tariffazione, che tenga 
conto delle diverse situazioni e delle specifiche necessità dei vari settori e delle varie regioni 
all’interno dell’Unione europea;

11. ricorda che la combinazione dei sistemi di tariffazione dei servizi idrici e di sovvenzioni ad 
investimenti e pratiche destinati a proteggere l’ambiente si è dimostrata spesso molto 
efficace per risolvere i problemi ambientali, facilitando inoltre l’accettazione, da parte degli 
utenti, di nuovi sistemi di tassazione;

12. sottolinea che i sistemi di tariffazione dovrebbero garantire essenzialmente che l’acqua sia 
utilizzata in modo più efficace, tenendo conto che si tratta di una risorsa naturale, ma non 
dovrebbero costituire un impedimento economico al suo consumo da parte di quanti ne 
hanno bisogno, a prescindere dalla loro capacità economica;

13. ritiene che la fornitura di servizi idrici a prezzi mantenuti artificiosamente bassi per 
rispondere ad obiettivi sociali di accessibilità sia uno strumento alquanto rudimentale per 
perseguire obiettivi di equità, che deve essere ottimizzato tenendo conto delle diverse 
necessità e delle diverse condizioni nei settori e nelle regioni d'Europa più dipendenti dalla 
fornitura di acqua;
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14. rileva che si dovrebbe tenere conto delle condizioni eccezionali, quali siccità, situazione 
geografica o altre condizioni, che impediscono un servizio normale e nelle quali la tariffa 
non consente il recupero dei costi;

15. sottolinea la necessità di tenere conto altresì della qualità dell'acqua, diversa a seconda degli 
Stati membri e delle regioni dell'Unione europea, al momento di stabilire la tariffazione;

16. appoggia iniziative destinate a promuovere l’educazione e la formazione dei cittadini 
dell’Unione europea alla cultura del risparmio, dell'uso corretto e del non inquinamento 
dell’acqua;

17. chiede agli Stati membri dell’Unione europea che la solidarietà tra i vari paesi dell’Unione 
sia un principio fondamentale da tenere in considerazione per tutto ciò che riguarda la 
politica in materia di risorse idriche.


